RACCOMANDAZIONI ,  di carattere generale, relative alla rendicontazione con MODELLO UNICO DI RENDICONTO COMPLESSIVO entro il 30 novembre dell’anno successivo all’erogazione effettiva del contributo
 (esempio: presento entro 31.12.2006 per AS 2007-2008;rendiconto entro 30.11.2008)  
L’ufficio a cui presentare progetti e rendicontazione è il  
CENTRO DI DOCUMENTAZIONE CONTRO LA CAMORRA, REGIONE CAMPANIA 

Isola C5 del Centro Direzionale, 3° piano,  80143 Napoli
a cura di Rita Crisci,
Dirigente del Servizio di Educazione Permanente, Legalità, Pace e Diritti umani

   e di  Geppino Fiorenza,

Edizione definitiva corretta  Napoli, 12.10.2007


La Relazione finale ed il rendiconto delle spese sostenute

I progetti devono essere realizzati nell’anno scolastico previsto ed entro il 30 novembre immediatamente successivo , le scuole sono tenute a  presentare una relazione sulle attività svolte accompagnata da un consuntivo delle spese sostenute. Ovviamente non si possono giustificare spese non contemplate dal preventivo.

A tale scopo verrà utilizzato il Modello unico di rendiconto complessivo, compilato in ognuna della sue 4 pagine e  firmato dai Docenti referenti di educazione alla legalità e controfirmato dal Dirigente Scolastico. Vi sarà riportata una sintesi in relazione ai risultati educativi ottenuti ed una breve cronistoria delle attività realizzate.

 Si annuncia ,intanto, che , a partire dalla rendicontazione relativa ai progetti per l’A.S. 2007-2008, che dovrà essere presentata nel novembre del prossimo anno (30.11.2008), sarà indispensabile allegare al MURC la “distinta” della documentazione delle spese sostenute, con certificazione a firma del Dirigente scolastico, conservando gli originali presso gli Uffici della scuola ( fatture, scontrini fiscali, contratti di collaborazione ecc…) Le scuole sono sollecitate a far pervenire, unitamente a detto Modello, redatto in duplice copia, una sola copia dei prodotti realizzati nella sperimentazione attuata; questi ultimi ( CD., Videocassette , testi etc.) andranno ad arricchire il patrimonio di esperienze del Centro di Documentazione Regionale contro la camorra e saranno a disposizione per la consultazione da parte di quanti ne faranno richiesta.

In particolare , sul piano tecnico-contabile , le spese si dividono in ammissibili e non ammissibili: le prime comprendono materiali di consumo , cancelleria , fitto locali , fitto attrezzature , esperti esterni, acquisti librari, fitto di film e materiale audiovisuale,  alla realizzazione di gemellaggi e scambi culturali intraregionali o nazionali, essendo quelli a carattere internazionali previsti da altra legge , la 22/86, curata dal Dr. Giuseppe Omodei. Tel: 081/7966506-08)  e quanto indispensabile alla realizzazione del progetto ad esclusione delle spese  per l’acquisto di attrezzature, che costituiscono le spese non ammissibili, tranne eventuale quota parte del 30 %, di cui al Modello citato. 


A tal proposito si ricorda l’opportunità di utilizzare al meglio la normativa regionale per il potenziamento dell’attività culturale delle scuole, accedendo , per esempio , anche ai fondi della legge 47/81 per l’uso del giornale in classe. (Per informazioni contattare Arturo Laringa al N° di tel: 081/7966521)
La prassi consolidata e regolata da alcune delibere regionali prevede la possibilità di utilizzare parte del contributo assegnato per spese di attrezzature , personale docente e non docente ; tutto ciò solo se anticipato dalla stima dei costi presunti e nella misura massima , comprensiva delle due voci ,del 30% delle somme liquidate.

Naturalmente queste limitazioni valgono  solo per i contributi ai sensi della L.R.39/85. Per altri eventuali contributi, erogati da altri soggetti, pubblici o privati, la Regione Campania non è competente. 

1. Si rammenta che la rendicontazione dei progetti realizzati deve avvenire, inderogabilmente entro il 30 novembre dell’anno scolastico di realizzazione, con l’utilizzazione della modulistica denominata “Modello Unico di Rendiconto Complessivo”, approntata al fine di facilitare le operazioni e di permettere la verifica della corrispondenza tra “progetto previsto” e “progetto attuato”, sia negli aspetti culturali che organizzativi e produttivi di elaborati.  Nel caso, effettivamente verificatosi , di ritardo da parte della Regione nell’erogazione del contributo concesso, la scuola, nell’intento di rispettare i tempi della propria progettazione e le cadenze temporali previste,  può comunque avviare la realizzazione del progetto, all’atto della sola notifica dell’assegnazione del contributo da parte dell’Ufficio scrivente, che ha, in ogni caso, snellito le procedure di assegnazione dei fondi, con accredito bancario, tramite bonifico. Spesso ritardi nell’assegnazione dei fondi sono determinati dalla comunicazione non corretta dei parametri bancari o dalla mancata comunicazione delle variazioni intercorse. 

2. Viene definitivamente abolito l’istituto della “proroga”, del resto non previsto dal testo della legge, che, adottato abbastanza frequentemente in passato, ha determinato qualche difficoltà sul piano amministrativo ed intralcio alle effettive procedure di verifica dell’Ufficio. Solo in casi eccezionali, per gravi motivi di impedimento, può essere richiesta e concessa, entro e non oltre il mese precedente la regolare scadenza di rendicontazione , la facoltà di utilizzare nell’anno successivo l’intera somma o quota parte dei fondi assegnati e non impiegati nell’anno previsto. In tal caso la rendicontazione verrà effettuata entro il 30 novembre dell’anno seguente quello di erogazione, per il medesimo progetto, con medesimo titolo,  con esplicito evidenziato riferimento, nella relazione ,  alla condizione di eccezionalità,  ma la scuola non dovrà/potrà neanche avanzare, ovviamente, richiesta di contributo per la stessa annualità.  

3. La”mancata” o “irregolare” rendicontazione degli anni precedenti determina, ad insindacabile giudizio dell’Ufficio, inammissibilità della scuola a nuovo contributo, se non addirittura, nei casi più gravi, la revoca dello stesso contributo, già concesso. 

4. Analogamente tale inammissibilità viene determinata da “irregolare o incompleta documentazione”, sia per quanto attiene alla progettazione che  alla corretta compilazione della  prevista modulistica, che accompagna la richiesta di contributo. 

5. Si ricorda intanto che la Regione Campania attribuisce solo un “contributo” per l’attuazione di progetti di educazione alla legalità, comunque attivabili dalle scuole stesse sulla base della programmazione  prevista dal Piano dell’Offerta Formativa.  Tale contributo si può affiancare anche ad altri,  derivanti da Enti o soggetti diversi, a patto che siano ben differenziate le spese , a ciascun soggetto erogatore specificamente rendicontate, pur finalizzate a sostenere aspetti di un’unica complessiva progettualità. 

6. Si consiglia, inoltre, di consultare sia il sito del CDR (www.cdr-campania.org) che quello attivato dall’Assessorato regionale all’istruzione (www.obbligoinformativo.it) nonché quello istituzionale della Regione (www.regione.campania.it), per venire a conoscenza di bandi del Piano operativo regionale, finalizzati a favorire specifiche progettualità sulla dispersione scolastica, sull’intercultura, sul diritto allo studio degli studenti stranieri, sulle iniziative relative alla genitorialità ecc… 

Per ogni ulteriore informazione e/o chiarimento si può contattare la segreteria del Centro di documentazione, chiedendo del Dott. Salvatore Barbato, responsabile delle procedure per la LR 39/85 al tel 081/7968784; della D.ssa Giovanna Fusco, funzionaria regionale al tel 081/7968802
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